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SANITÀ
Chirurgo estetico
vietatoalle minorenni
Varegolato il«far west»della
medicinaestetica .Le
minorennivanno«escluse»
dagli intervential seno, senon
motivatidaproblemi medici.
Sonoleprioritàche ha
individuato ilSottosegretario
allasalute,FrancescaMartini,
inoccasionedella
presentazionediunsondaggio
sul tema.

TARIFFA INAIL
Prorogato il termine
per la riduzione
Èstatoprorogato al 28 febbraio
il termineper lapresentazione
delledomandediriduzione del
tassomediodi tariffa Inail da
partedeidatorichehanno
adottato interventidi
miglioramentodellecondizioni

di igiene esicurezzadei luoghi
di lavoro, secondoquanto
dispostodal Dmdel 12
dicembre2000(Vi.Vi.).

PROPOSTA DI LEGGE
«Pubblicate
le condanne»
Ilparlamentare del Pd,
GiuseppeBerretta, ha
presentatoallaCamera una
propostadi leggechepropone
diestendere lapenaaccessoria
cheprevede lapubblicazione
suigiornali«delle sentenzedi
condannaper i reatiche
determinanoparticolare
allarmesociale».

CASSAZIONE
Nel condominio
cani al guinzaglio
Icanivannotenutialguinzaglio
anchenelcortilecondominiale.
Lostabilisce ilverdetto 4672
dellaQuartasezione penale
dellaCassazione, cheha
confermato lacondannaper
lesionialpadronediunpastore
scozzese.

L’indicazione

Prelievi locali. Multa replicabile se manca l’indicazione

Allepagine33-36laterza
Guidaallenovitàdeldecreto
legge185/08,convertito
dallalegge2/09.Sotto
esamelemodalitàper
richiedereilbonus
straordinarioperlefamiglie
allalucedelleistruzioni
contenutenellacircolare
dell’agenziadelleEntrate
2/E.Analizzateanchele
nuoveregoleperla
detrazionedel55%sulle
spesesostenuteperil
risparmioenergeticoele
previsionisulletariffedelle
utilities

Gli adempimenti. Versamenti nei termini ordinari

 

LA TERZA GUIDA AL DL:
ATTENZIONEPUNTATA
SULLEAGEVOLAZIONI

1 Ministero Infrastrutture e Agenzia Entrate, circolare n. 3/E/2009

Luigi Lovecchio
La mancata indicazione di

un immobile in dichiarazione Ici
è sanzionata come omessa di-
chiarazione (sanzione dal 100 al
200%dell’impostadovuta)enon
come infedele dichiarazione
(dal50al100%).EilComunepuò
irrogare la sanzione per omessa
denuncia anche per tutte le an-
nualità successive alla prima. Lo
precisalasentenza932/2009del-
laCassazione.

La prima questione affrontata
riguarda la sanzione per una di-
chiarazione iniziale incompleta,
perché priva della segnalazione
di taluni immobiliposseduti. Per
il Comune, la violazione andava
qualificata come «omessa pre-
sentazione della dichiarazione»
(per la natura di imposta reale

dell’Ici), nonostante il modello
fosse stato materialmente tra-
smesso. Secondo il contribuen-
te, invece, si eradi fronte aun’in-
fedeledichiarazione.

La Cassazione ha scelto la tesi
più rigorosa. In primo luogo, per
la Corte, l’obbligazione Ici è de-
terminata autonomamente con
riferimentoaogniunitàimmobi-
liare. In passato, infatti, l’even-
tuale eccedenza di detrazione
per l’abitazione principale non
era utilizzabile per ridurre l’im-
postaperaltri immobili.Nederi-
va che la dichiarazione non ha la
funzione di determinare un coa-
cervo patrimoniale sul quale li-
quidarel’Iciequestoconsentedi
collegare l’omissione non alla
mancanza fisica del documento
ma al suo contenuto sostanziale,

cioè all’omessa indicazione di
unaopiùunità.Intalsensodepo-
ne anche la disciplina delle de-
nuncedivariazione,dapresenta-
re successivamente al modello
inizialesesimodifica lasituazio-
neimmobiliare.Seilcontribuen-
teacquistaneltempounaltroim-
mobileenonconsegnaladenun-
cia, la sanzione applicabile ècer-
tamente quella riferita all’omis-
sione. Risulterebbe quindi irra-
gionevolediscriminarelesanzio-
ni a seconda che l’immobile non
denunciato sia acquistato nello
stesso anno della dichiarazione
inizialeo inun annodiverso.

Gli argomenti della Cassazio-
ne sembrano tuttavia in contra-
sto con un principio ispiratore
della riforma del regime sanzio-
natorio del 1998. Nelle relazioni
illustrative dei decreti delegati si
legge, infatti, che tutte le ipotesi
prima ricadenti nella fattispecie
dell’incompleta dichiarazione
devono ritenersi confluite
nell’ipotesi della infedeltà. E la
mancata indicazionediuncespi-
te,prima del 1998,era considera-

taallastreguadiun’incompletez-
za. La seconda questione riguar-
da la reiterabilità della sanzione
negli anni successivi alla prima
violazione. La Commissione re-
gionale aveva ritenuto che il Co-
mune potesse irrogare la penali-
tà solo per l’annualità di prima
violazione. Negli anni seguenti,
invece, l’unica sanzione avrebbe
dovutoessereperomessoversa-
mento, perchénon c’è obbligo di
denuncia se la situazione immo-
biliarenon muta.

LaCassazioneharespintoque-
statesi.SecondolaCorte,poiché
la dichiarazione iniziale haeffet-
to anche per gli anni successivi,
l’omissioneè dotatadi ultrattivi-
tà. La violazione del contribuen-
te è quindi da ritenere istanta-
nea, con effetti che permangono
sinoaquandonongiungeunadi-
chiarazionetardivaounaccerta-
mento definitivo. I Comuni pos-
sono dunque reiterare la sanzio-
nesugli illecitidichiarativi (infe-
deltà e omissione) anche per gli
annisuccessiviaquellodellavio-
lazione iniziale.

Renato Portale
Fino al 30 giugno 2009 le fi-

liali delle case costruttrici este-
repossonoimmatricolaregliau-
toveicoli anche senza il codice
di antifalsificazione. Questa
l’importanteconcessioneaccor-
datadall’agenzia delle Entrate e
dalDipartimentoperiTraspor-
titerrestridelministerodelleIn-
frastrutture e dei Trasporti con
lacircolare 3/Epubblicata ieri.

La circolare, emanata con-
giuntamentedaidueorganismi,
fornisce molte indicazioni per
chiarire i dubbi ancora esistenti
dopo l’entrata in vigore dei
provvedimenti del direttore
dell’agenzia delle Entrate del 25
ottobre 2007, che introducono
particolari controlli sull’impor-
tazione parallela di automobili.
Ichiarimentiriguardanoprinci-
palmente la modalità di richie-
sta del codice antifalsificazio-
ne,leimportazionidiautoveico-
li provenienti dalla Repubblica
di San Marino o da territori
esclusidallaUeel’immatricola-
zione di ciclomotori, macchine
agricoleemacchineoperatrici.

La circolare ricorda come i
veicoliprovvistidi codiceanti-
falsificazione sono esclusi dal-
laparticolaredisposizioneanti-
frode e possono essere imma-
tricolati senza che sia necessa-
rial’abilitazioneall’immatrico-
lazionee ilversamentodell’Iva
con il modello "F24 Iva auto
UE". Il codice di antifalsifica-
zione viene rilasciato esclusi-
vamente alle filiali delle case
costruttrici estere direttamen-
tedalCeddelladirezionegene-
raleper la Motorizzazione.Nel
caso in cui il codice non sia sta-
to ancora rilasciato, fino al 30
giugno 2009 è possibile utiliz-
zare l’autocertificazione (imo-
dellisonoallegatialla circolare
3/2009). Dopo tale data, in as-
senzadelrilasciodelcodice,sa-
rà necessario attestare l’avve-
nuto assolvimento dell’impo-
sta relativa alla prima cessione
interna. Il codice antifalsifica-
zioneserveancheper immatri-
colareiveicoli fabbricatidaca-
se costruttrici italiane in altri
Stati della Ue e commercializ-
zati in Italia e non può essere
sostituito dal codice di imma-
tricolazione OE/OA ovvero
della dichiarazione di confor-
mità nazionale.

Abreve anche i veicolimuni-
tidicodiceantifalsificazione,in-
trodotti in Italia e oggetto di
esportazioneocessioneintraco-
munitariadovrannoformareog-
gettodella comunicazione tele-
matica al Ced della Motorizza-
zione;attualmentetaleadempi-

mento è previsto solo per i vei-
colidi importazioneparallela.

I veicoli oggetto di allesti-
mentoocompletamentosono:
1 fabbricati in Italia e trasferiti
in altro Stato Ue per l’allesti-
mento o il completamento e re-
importati per essere commer-
cializzati in Italia;
1 fabbricati all’estero, importa-
ti in Italia e successivamente
trasferiti in altro Stato membro
della Ue per l’allestimento o il
completamento, quindi impor-
tati nuovamente per essere
commercializzati in Italia. An-
cheinquestocaso, inassenzadi
codice di antifalsificazione,
l’immatricolazione potrà avve-
nire solo dopo il versamento
dell’Iva dovuta sulla prima ces-
sione interna.

Gli acquisti effettuati presso
operatori della Repubblica di
San Marino sono assimilati alle
importazioni. In assenza della
documentazione doganale per
l’immatricolazione gli importa-
tori dovranno presentare alla

Motorizzazione civile la docu-
mentazionecomprovanteilver-
samento dell’Iva eseguito dal
fornitore all’Ufficio tributario
della Repubblica di San Marino
o un documento equipollente.
Per gli acquisti di auto prove-
nienti dai territori esclusi (per
esempio Isole Canarie, Livigno,
Campione d’Italia e Gibilterra)
dovrà essere esibita la docu-
mentazionedoganale.Gliacqui-
sti effettuati dal Principato di
Monaco,invece,sonoequipara-
tiagli acquisti intracomunitari.

Nelcaso di acquisto di veico-
liutilizzatiqualibenistrumenta-
li da parte delle imprese, non è
necessario effettuare il versa-
mento dell’Iva mediante il mo-
dello "F24 Iva auto UE", non es-
sendo l’acquisto finalizzato a
unasuccessivacessione.Inque-
sto caso occorrerà esibire
all’Agenzia la fattura o altro do-
cumento di acquisto, e una di-
chiarazioneattestante l’oggetto
della propria attività e la volon-
tà di utilizzare il veicolo per
l’eserciziodell’attività.
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Circolari e risoluzioni disponibili

per gli utenti «Premium 24»

Enzo De Fusco
Valentina Melis

Per attestare la composi-
zione del nucleo, se i familiari
di chi richiede il bonus famiglia
sonoresidentiall’estero,èsuffi-
cientel’autocertificazionecon-
tenuta nel modello di richiesta;
il sostituto di imposta, infatti,
nondeverichiederealtradocu-
mentazioneprimadiriconosce-
reilbonusfiscale.Asemplifica-
re in questo modo l’attività dei
sostituti di imposta chiamati a
erogareilbonusfamigliaprevi-
sto dalla manovra anti-crisi (Dl
185/08, convertito dalla legge
2/09) ci ha pensato la circolare
2/2009dell’agenziadelleEntra-
te. Il sostituto di imposta non
devechiedereladocumentazio-
nedelPaesediorigine(articolo
1, commi da 1325 a 1328 della leg-
ge 296/2006) nei casi in cui i
componentidelnucleosianore-
sidentiall’estero,essendosuffi-
ciente l’autocertificazione. An-
che se in alcuni casi il sostituto
già dovrebbe essere in posses-
so di questi documenti per il ri-
conoscimento delle ordinarie
detrazionidi imposta.

Fanno parte del nucleo fami-
liare il richiedente, il coniuge
non legalmente ed effettiva-
menteseparato,anchesefiscal-
mente non a carico, i figli, com-
presi i figli naturali riconosciu-
ti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati,ognialtrapersonaindi-
cata nell’articolo 433 del Codi-
cecivilecheconvivaconilcon-
tribuente o percepisca assegni
alimentari non risultanti da
provvedimenti dell’autorità
giudiziaria. L’Agenzia spiega
che in presenza di una famiglia
composta dai genitori e un fi-
glio convivente con i genitori
ma non a carico, il nucleo fami-
liare sarà composto dai soli ge-
nitori. Pertanto, il possesso di
un reddito superiore a 2.840,51
eurodeterminal’esclusionedal
nucleofamiliaredelcomponen-

te"figlio"ma anchedel relativo
reddito prodotto. Dalla prossi-
ma settimana, poi, è operativo
ilnuovocodicetributo1664(ri-
soluzione 33/E di ieri) con cui i
sostituti di imposta potranno
recuperare in compensazione
nelmodello F24 il bonus eroga-
to ai dipendenti. Il codice va
esposto nella «Sezione Erario»
nella colonna «importi a credi-
to compensati», mentre nella
colonna del mese di riferimen-
tovaindicatoilmeseincuièsta-
to erogato il bonus, espresso
nella forma «00MM», mentre
il campo «annodi riferimento»
èvalorizzato con l’anno incui è
avvenuta l’erogazione del bo-
nus, espresso nella forma

«AAAA». La compensazione
può essere fatta nei limiti del
monte ritenute e contributi di-
sponibili riferiti al 2009.

Dalla lettura della circolare
2/Eedainterpretazioniufficio-
se dell’Agenzia, appare invece
esclusa la possibilità di richie-
sta del bonus «maggiorato» da
mille euro (per redditi non su-
periori a 35mila euro) da parte
diportatoridihandicapchesia-
no unici componenti del nu-
cleo familiare. Questo perchè
l’articolo 1, comma 3 lettera g)
della legge 2/09 fa riferimento,
per l’attribuzione del bonus da
mille euro, a «componenti por-
tatori di handicap per i quali ri-
corrano le condizioni previste
dall’articolo12,comma1delTu-
ir»:devetrattarsi,quindi,diper-
sonefiscalmenteacaricodelri-
chiedente.

Angelo Busani
Per l’agevolazione nell’ac-

quisto della prima casa, quel
cheimportaè laresidenza della
famiglia: è quindi sufficiente
che uno solo dei coniugi abbia
laresidenzanelComunedoveè
ubicato l’immobile oggetto di
acquisto,apattocheessacoinci-
da con la "residenza familiare".
Lo ha sancito la Cassazione
nell’ordinanza 2109/2009 del 3
dicembre 2008, depositata il 28
gennaio2009.

Inpratica, seTizio, residen-
te a Torino e coniugato in re-
gime di comunione dei beni
con Caia, residente a Milano,
compra un appartamento a
Torino, dove si svolge la vita
della famiglia, l’acquisto può
avere l’agevolazione prima
casa anche se Caia non risie-

de né risiederà mai a Torino.
NelcasoesaminatodallaCor-

tesitrattavadiunacquistoeffet-
tuatodaconiugiinregimedico-
munione legale dei beni; uno di
essi (la moglie) non aveva la re-
sidenzanelComunedell’immo-
bile;inquestoComune,nelqua-
le aveva invece la propria resi-
denza l’altro coniuge, è stata ri-
tenutasussistereanchela"resi-
denzadellafamiglia"(evidente-
mente, gli altri membri della fa-
miglia erano elencati nello sta-
to di famiglia del coniuge resi-
dente in quelComune).

La Cassazione considera in-
nanzitutto la famiglia un «sog-
getto autonomo rispetto ai co-
niugi» (forse i supremi giudici
intendevano riferirsi alla fami-
glia non come a un vero e pro-
prio"soggettodidiritto"mapiù

semplicementecomeaun’enti-
tà a sé stante rispetto a coloro
che la compongono): quindi,
sotto il profilo dei presupposti
per l’agevolazione per l’acqui-
stodellaprima casa,«il requisi-
to della residenza va riferito al-
la famiglia». La coabitazione
tra i coniugi «è elemento ade-
guato a soddisfare il requisito
della residenzaai fini tributari»
(non è quindi rilevante che uno
deiconiugiabbiaaltrovelapro-
priaresidenza anagrafica).

Per la Cassazione, l’esito
non cambia se l’acquisto in co-
munione dei beni avviene con
la partecipazione di entrambi i
coniugio diuno solodi essi: in-
fatti,alregimedicomunionele-
gale sono indifferentemente
assoggettati tutti gli acquisti
che i coniugi, insieme o in via

separata, compiono durante il
matrimonio.

La Cassazione, invece, non si
occupa del caso speculare, e
cioè dell’acquisto compiuto
congiuntamente da due coniu-
gi in separazione dei beni: ma,
se l’elementorilevante è laresi-
denza della famiglia, dovrebbe
conseguirne che anche in que-
sto caso si possono applicare i
benefici prima casa anche se
unodeiconiuginonharesiden-
zanelComuneincuièsital’abi-
tazionedaagevolare.

Ottenere però consenso su
questo punto dagli uffici dove
si registrano le compravendite
appare un risultato difficile da
ottenere.
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L’ordinanza della Cassazione

Laparticolareproceduranonsi
applicaperla
commercializzazioneinItaliadi
veicolifabbricatinelterritorio
delloStatoeperl’acquisto,
ancheintracomunitariodi
ciclomotori,macchineagricole
emacchineoperatrici,sianuove
siausate.
Conriferimentoadetta
tipologiadiveicoli,pertanto,

continuanoadapplicarsile
tradizionaliproceduredi
immatricolazione,ivicompresa
ladimostrazione
dell’assolvimentodegliobblighi
Ivaamezzodidichiarazione
sostitutivadicertificazioneche
gliufficiMotorizzazionecivile
sottoporrannoalvagliodegli
ufficilocalidell'Agenziapergli
accertamentidicompetenza.

Gian Paolo Tosoni
Laprocedura di liquidazione

dell’impresaindividualecompor-
talaseparazionedelperiodod’im-
posta in due sotto periodi: ante e
post liquidazione, come avviene
per le società. Lo precisa l’agen-
zia delle Entrate con la risoluzio-
nen.31/Enellaqualevengonopre-
si in esame gli adempimenti di-
chiarativiacaricodellepersonefi-
siche che adottano la procedura
della liquidazione in base all’arti-
colo 182del Tuir.

Per il periodo precedente alla

messa in liquidazione, la cui de-
correnza risulta dalla comunica-
zionedivariazionetrasmessaalle
Entrate, dovrà essere trasmesso
UnicoPersonefisicheentroilter-
mine del settimo mese successi-
vo alla data in cui ha effetto la li-
quidazione, dichiarando il solo
reddito d’impresa e utilizzando il
modelloUnicodisponibile.Ilpro-
spetto va compilato con il codice
carica 12 liquidatore–ditta indivi-
duale. Inoltre è necessaria la di-
chiarazione del reddito d’impre-
sa anche per la seconda parte del

periodod’imposta entro i termini
ordinari, utilizzando il modello
Unico approvato per l’anno di
competenza. Quindi deve essere
presentata una terza dichiarazio-
ne che rappresenta il vero e pro-
prioUniconellaqualeconfluisco-
noiredditid’impresaprecedente-
mentedichiaratioltreallealtreca-
tegorie di reddito (fabbricati, ter-
reni, diversi). A questa dichiara-
zione deve essere unita la dichia-
razioneannualeIvaunicaperl’in-
teroperiodod’imposta.Sarà, infi-
ne, necessaria una dichiarazione
riepilogativa di tutta la fase della
liquidazione da presentare entro
il settimo mese successivo alla
cessazione definitiva della attivi-
tà.

I collaboratori dell’impresa fa-

miliarepossonodichiarareanche
i redditi dei periodi intermedi as-
soggettandoliatassazionesepara-
tacompilandoil quadroRM.

Leimpreseposte in liquidazio-
ne non sono soggette all’applica-
zione degli studi di settore dato
cheilperiodocheprecedelaliqui-
dazione è considerato periodo di
cessazione della attività. L’Agen-
zia raccomanda la compilazione
del modello degli indicatori di
normalitàeconomicanelladichia-
razione del periodo ante liquida-
zione,mentreperiperiodipostli-
quidazione nessun prospetto de-
veesserecompilato.

Le imposte dovute sulla base
delle dichiarazioni ante e post li-
quidazione devono essere versa-
teentro i termini ordinari.

I CHIARIMENTI
Possibile utilizzare
persei mesi gli attestati
allegatialla circolare
Gliacquisti a San Marino
assimilatiall’importazione

Luca Gaiani
Definitivilanuovadichiara-

zioneIrapseparatadalmodello
Unico e il modello consolidato
nazionale e mondiale. L’agen-
ziadelleEntrate, infatti,hadiffu-
so ieri i modelli che tengono
conto, nel primo caso, delle no-
vità introdotte dalla legge
244/2007 (Finanziaria 2008) e,
nel secondo, di quelle sulla de-
duzionedegli interessi passivi

Irap
Perlesocietàdicapitali, leistru-
zioni confermano l’imponibili-
tàdelleplusvalenzesubenistru-
mentali, anche qualora venga-
noiscritteneiproventistraordi-
nari. La disciplina dell’Irap del-
lesocietàdicapitaliprevistadal-
laFinanziaria2008prevedelari-

levanza esclusiva degli importi
iscritti nel conto economico,
senza più necessità di apporta-
rerettifiche inpiùoinmenose-
condo le disposizioni del Testo
unico. Il nuovo modello Irap,
cheescedaUnicoinprevisione
di una futura gestione da parte
dellasingola regione, recepisce
questa novità nel quadro IC nel
quale vengono riprodotte, in
una sola colonna, le voci del
contoeconomicodaconsidera-
reai finidel tributoregionale.

Le spese iscritte in voci rile-
vanti sono ora deducibili anche
se, in tutto o in parte, vengono
recuperateatassazionenelmo-
dello Unico. Questa regola ri-
guarda, ad esempio, le spese
perautootelefoni,quelledirap-
presentanza,eccetera.

Leistruzioniministerialievi-
denziano alcune eccezioni alle
regole descritte. Oltre a quelle
stabilite dalla norma, vengono
citati gli ammortamenti su beni
il cui valore contabile è disalli-
neato con quello fiscale. Si trat-
ta, in particolare, di attività ac-
quisite attraverso operazioni
straordinarie, in relazione alle

quali la società nonabbia appli-
cato l’imposta sostitutiva sui
maggiori valori iscritti in bilan-
cio,nonchédegliimmobiliriva-
lutati ai sensi del Dl 185/2008,
convertito con la legge 2/2009,
qualora l’adeguamento abbia
avuto effetto solo civilistico, o,
nel caso di assoggettamento al-
la sostitutiva, per le quote stan-
ziateprima del2013.

L’agenzia delle Entrate affer-
ma inoltre che devono assume-
rerilevanzaaifinideltributore-
gionale, con apposita variazio-
ne, leplusvalenzee leminusva-
lenze derivanti dalla alienazio-
ne di beni strumentali iscritte
nell’area straordinaria del con-
to economico. Le istruzioni
nonprecisanoqualenormagiu-
stifichi questa interpretazione,
eancheseilcriteriosiestendao
meno alle cessioni di azienda,
comunque irrilevanti fino al
2007.Sel’indicazionesibasasse
su una applicazione estensiva
del principio di correlazione
concomponentirilevantidian-
ni precedenti (di cui è peraltro
dubbio l’utilizzo per le plusva-
lenze), essa andrebbe comun-

queintegrataperescluderedal-
la tassazione l’eventuale parte
di plusvalenze che eccede gli
ammortamentigiàdedotti.

Il consolidato
Anche il modello di consolidato
fiscale per il 2008 recepisce le
modifiche apportate alla tassa-
zione di gruppo dalla legge
244/2007.Scompaionolerettifi-
che di consolidamento per divi-
dendi, pro rata e plusvalenze di
gruppo, ed entra la nuova disci-
plina degli oneri finanziari delle
società di capitali contenuta
nell’articolo96 delTuir e basata
sulla soglia del 30% del risultato
operativo. Quest’ultima norma,
perlacui illustrazionesiattende
il modelloUnico delle società di
capitali,cheancoramancaall’ap-
pello, prevede che in presenza
di interessi indeducibili di una
societàinquantoeccedentilaso-
glia, nel modello di gruppo si
possa recuperare la deduzione
sfruttando esuberi di segno op-
postodialtre società.
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I modelli per le dichiarazioni 2009

Marco Rogari
ROMA

Parte il restyling del de-
creto anti-crisi. L’attesa cor-
rezione degli errori tecnici
contenuti nel testo del prov-
vedimento,approvatodefini-
tivamente dal Parlamento
nei giorni scorsi, prende cor-
po attraverso l’ultimo pac-
chetto di emendamenti pre-
sentati dal Governo al decre-
to milleproroghe, al vaglio
della commissione Affari co-
stituzionalidelSenato,cheie-
rihalavoratofinoatardasera
con l’obiettivo di chiudere
l’esame del decreto legge in
sede referente per passarlo
poiall’Aula.

I correttivi collegati alle
"sbavature" del decreto anti-
crisi sono quelli riguardanti
l’articolo 25, sull’individua-
zione della quota di finanzia-
menti da destinare all’acqui-
stodinuovomaterialerotabi-
le per il trasporto ferroviario
regionale e locale, e l’articolo
3, sulle procedure di affida-
mentodei lavoripubbliciedi
servizie forniture.

Ma gli emendamenti
dell’Esecutivoal"milleproro-
ghe" non interessano soltan-
to il testodel Dlanti-crisi.Un
ritoccodelGovernoèfinaliz-
zato a garantire l’uso nel
2009 delle somme rimaste
inutilizzate tra quelle iscritte
nel conto dei residui per il
2008 nel fondo di finanzia-
mento dei progetti strategici
nel settore informatico.

Altri emendamenti del
Governo riguardano la So-
cietà di rilevazione statisti-
ca dell’Istat e la proroga
dell’importo di 1,5 milioni di
euro l’anno per il triennio
2009-2011 destinato alle as-
sociazioni combattentisti-
che vigilate dal ministero
della Difesa.

Del pacchetto fa parte an-
che un emendamento sulle
biobanche, che, in particola-
re, proroga al 31 dicembre

2009 il termine per predi-
sporre una rete nazionale di
banche per la conservazio-
ne di cordoni ombelicali e
unaltrocorrettivopermodi-
ficare alcune disposizioni
sulla produzione di farmaci
emoderivati.

Dell’ultima ondata di
emendamenti, fanno parte
anchealcunepropostedimo-
difica del relatore Lucio Ma-
lan (Pdl), che spaziano dalle
misuresullasemplificazione
della legislazione alla proro-
gaal7maggio2009deltermi-
neentroilquale ilpresidente
della Corte dei conti è chia-
mato a indire le elezioni del
Consiglio di presidenza del-
la magistratura contabile in
scadenza.
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